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Bari,  
Al Sig. Presidente del Consiglio








Regionale della Puglia








Prof. Pietro  PEPE








S E D E 

Al Sig. Presidente della Giunta








Regionale della Puglia








On.le Nicola Vendola








S E D E 

All’Assessore regionale alle 
Politiche

Di Assistenza Sociale

Dott.ssa Elena Gentile








S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

Premesso che:

nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.151 del 16 novembre 2006 è stata pubblicata la Deliberazione di Giunta Regionale n.1633 del 30 ottobre 2006 e successive modifiche e provvedimenti attuativi con cui è stato istituito, in attuazione dell’art.33 della legge regionale 10 luglio 2006, n.19 ed in via sperimentale, l’Assegno di Cura, per sostenere i possibili disagi economici cui va incontro un nucleo familiare che si faccia carico della cura e della assistenza di una persona in condizione di fragilità, derivante da non autosufficienza (anziani e disabili psichici, fisici e sensoriali).

Per il primo anno di sperimentazione dell’Assegno di Cura sono stati stanziati, con il citato provvedimento, Euro 10.000.000, a carico del Bilancio Regionale 2006, risorse che sono state contestualmente assegnate agli Ambiti territoriali, così come definiti dall’art.5 della legge regionale 19/2006, per il loro utilizzo in forma associata da parte di tutti i Comuni appartenenti allo stesso Ambito territoriale. 
Il riparto di tali risorse alle quali se ne aggiungeranno altre nella misura di €. 5.000.000 è stato effettuato

Dato atto che:

  
compete ai Comuni il compito di realizzare concretamente l’intervento socio-assistenziale di cui trattasi, sulla base di procedure definite nel dettaglio dal Dirigente del Settore Programmazione Sociale dell’Assessorato alla Solidarietà. 
Tali procedure prendono avvio dalla proposizione dello schema di Avviso pubblico che i Comuni avrebbero adottato come riferimento per la predisposizione dei rispettivi Avvisi di selezione dei nuclei familiari destinatari finali dell’intervento. 


Considerato che:

l’Assessorato competente ha ultimato da tempo i compiti di propria competenza e, di seguito, gli ambiti territoriali dei diversi Piani di Zona hanno avviato i bandi recependo le domande degli istanti aventi diritto

Rilevato che:

ad oggi molti ambiti territoriali non hanno completato le graduatorie e quindi proceduto materialmente all’erogazione dell’assegno agli aventi diritto;

tale situazione mi risulta abbastanza problematica nell’ambito territoriale del Distretto di Grumo Appula comprendente i Comuni di Acquaviva, Cassano, Sannicandro, Grumo, Toritto e Binetto

Tutto ciò premesso e considerato,

INTERPELLO

Il Presidente della Giunta Regionale e l’ Assessore in indirizzo per comprendere:

a) La situazione aggiornata dello stato dell’arte in ordine alle procedure di concessione dell’assegno di cura in tutti gli ambiti territoriali della Puglia ed in particolare del Distretto di Grumo Appula

b) in caso di gravi ritardi ed inefficienze, quali provvedimenti si intendono adottare affinché sia garantito il diritto degli istanti nel più breve tempo possibile anche provvedendo alla nomina di commissari ad acta.
Ignazio ZULLO 

Rocco PALESE

Consiglio Regionale della Puglia











